a) NORMATIVA SUGLI A.T.O.

Il D.Lgs. 22/97 (Decreto Ronchi) ha previsto la gestione dei rifiuti in Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.). Salvo diversa disposizione gli ATO coincidono con le Provincie. L'obiettivo è il superamento della frammentazione della gestione. Il Decreto Ambientale n° 152/06, che ha riformato l'intera normativa rifiuti, ha ancora meglio precisato i ruoli e le funzioni degli ATO. Infatti ha previsto che la gestione integrata dei rifiuti urbani persegue gli obiettivi di superamento della frammentazione delle gestioni attuali, per raggiungere sinergie di costi ed economie di scopo, nonché la valorizzazione del patrimonio impiantistico esistente e delle attuali dotazioni infrastrutturali.
 Ha previsto altresì che al vertice dell'A.T.O. vi sia un'Autorità di ambito, soggetto dotato di personalità giuridica alla quale gli enti locali partecipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferito l'esercizio delle competenze di questi ultimi in materia di gestione integrata dei rifiuti, (art. 201, Decreto legislativo 03.04.2006 n° 152 , G.U. 14.04.2006  Governo Berlusconi, Altero Matteoli(AN) Ministro dell’Ambiente). 
 Spetta a tale Autorità organizzare il servizio, determinare gli obiettivi da perseguire nonché procedere all'affidamento della gestione ed erogazione dell'intero servizio secondo procedure di gara ad evidenza pubblica conformi ai principi ed alla disciplina comunitaria.

E' tuttavia noto che, allo stato attuale, è in corso una profonda rivisitazione del Decreto Ambientale n° 152 collegata anche al disegno di Legge (Lanzillotta) sulla riforma dei servizi pubblici locali, già calendarizzato per la prossima riapertura dei lavori al Senato, che potrà apportare modifiche sostanziali al quadro normativo sopra delineato.

b) RUOLO DEGLI A.T.O.

Con la Legge Regionale dell'Umbria n° 14/02 (Norme per la gestione integrata dei rifiuti) sono state individuate le relative competenze degli Ambiti Territoriali Ottimali:

1. assicurare la gestione unitaria dei rifiuti urbani predisponendo il piano di ambito di gestione dei rifiuti;

2. predisporre le linee di indirizzo per la gestione dei rifiuti nonché definire gli obiettivi ed assicurare l'organizzazione della raccolta differenziata;

3. al fine di ottimizzare la gestione dei rifiuti urbani ovvero per esigenze tecniche, può disporre che la gestione dei rifiuti, anche in relazione a fasi del ciclo integrato, sia effettuata in ambiti territoriali di minore estensione ricompresi nell'A.T.O. (detti anche sub-ATO), purché sia superata ogni frammentazione antieconomica della gestione stessa;

4. l'adozione di decisioni vincolanti per tutti i Comuni dell'A.T.O. intese ad assicurare l'omogeneità dei servizi di gestione dei rifiuti, dei costi degli stessi e delle conseguenti tariffe, sulla base delle indicazioni, dei criterj ed indirizzi stabiliti dalla Giunta Regionale al fine di assicurare la sostenibilità ambientale, l'efficienza, l'efficacia, l'economicità del sistema   regionale di gestione dei rifiuti.
Le decisioni di competenza dell'A.T.O. vengono assunte dalla Conferenza dei Sindaci che diventa l'organo di rappresentanza dei Comuni che ne fanno parte.
L'A.T.O. 2 ha sottoscritto in data 14.4.2005 la Convenzione tra i Comuni che definisce le funzioni di tale organismo sovracomunale. In particolare l'ATO 2, in coerenza con quanto previsto dalla Legge Regionale, non ha personalità giuridica e tra le varie facoltà, individua il gestore unico e definisce il relativo contratto di servizio.

e) SUDDIVISIONE ATO IN UMBRIA 
Nel "Secondo Piano Regionale per la gestione integrata e razionale dei residui e dei rifiuti”
(2002), la Regione Umbria è stata suddivisa in quattro Ambiti Territoriali Ottimali, come riportato in Tabella 1:
	DENOMINAZIONE
	N. COMUNI

	ATO 1 -Valtiberina Umbra, Eugubino. Gualdese  
	13

	AT02- Perugino, Trasimeno. Marscianese - Tuderte                                        
	23

	ATO 3 - Folignate, Spoletino. Valnerina                                                   
	23

	ATO 4 - Temano, Orvietano                                                        
	33

	TOTALE UMBRIA
	92


                                    Tabella 1: Ambiti Territoriali Ottimali.

d) CRITERIO DI APPLICAZIONE DELLA TARIFFA

II Decreto Ronchi ha previsto il passaggio dalla Tassa per lo smaltimento dei rifiuti (TARSU) alla Tariffa. La Tariffa si compone di due parti, una fissa, calcolata in funzione del costo dei servizio, degli investimenti e degli ammortamenti, ed una variabile commisurata alla quantità di rifiuti conferiti. 
Alla base della definizione della Tariffa vi è la predisposizione di un Piano Finanziario nel quale vengono preventivati tutti gli interventi necessari per la realizzazione dei servizi di igiene urbana. Con la Tariffa, riscossa direttamente dal soggetto gestore dei servizi, deve essere obbligatoriamente garantita la copertura integrale dei costi del servizio.

Tuttavia, la successiva emanazione del Decreto Ambientale n° 152/96, ha previsto un ulteriore  periodo transitorio di quattro anni dalla data di entrata in vigore del Regolamento, in cui dovrà essere gradualmente garantita la copertura integrale dei costi.

La Legge Finanziaria 2007 ha stabilito che, nelle more della piena attuazione del D.Lgs. n. 152/2006. per il 2007 sono confermati i regimi di prelievo adottati nel 2006.

Va tenuto presente che allo stato attuale resta facoltà delle singole Amministrazioni Comunali il passaggio dalla Tassa alla Tariffa, che in ogni caso andrà preceduto da un progressivo incremento dell'indice di copertura tra il gettito derivante dalla TARSU ed il costo del servizio.
e) CONVENIENZA PER I COMUNI DI FAR PARTE DELL'ATO

L'adesione all'ATO determina per i Comuni una serie di vantaggi:

•  La gestione unitaria e coordinata del servizio di smaltimento a costi omogenei;

•   L'omogeneità di standard gestionali, salvaguardando i risultati già raggiunti e le peculiarità territoriali;

•   II perseguimento degli obiettivi di raccolta differenziata previsti dalla normativa;

•  II superamento della frammentazione delle gestioni garantisce le economie di scala, specie sul fronte dei costi di smaltimento e recupero.

f) INCIDENZA DEI COSTI DI SMALTIMENTO SUL SERVIZIO NU

L'incidenza dei costi di smaltimento sul totale del costo sostenuto per il servizio è del 35% circa, con i seguenti valori:

•  85 ^/ab.   Costo del servizio di igiene urbana

•  45 ^/ab.   Costo del servizio di smaltimento

•   129£/ab.   Totale costo del servizio
